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Periodo: 25 agosto – 25 settembre 2013 

Mezzo: Aiesistem Projet 204, su Renault Master 2500 cc, 120cv, cambio robotizzato 6 marce +R, regolatore di velocità Waeco. 

Km.: 5.318 di cui 1.131 in Italia, 291 in Austria e 3.892 in Germania. 

Spese: Gasolio: 785.25 € per 538.32 litri; media 9.88 Km/litro; 10.25 km/litro considerando il riscaldamento a gasolio; 
 Prezzo medio: 1.46 €/litro; il più caro in Austria (1.579 €), il meno caro in Germania (1.399 €). 
 Velocità di crociera in autostrada: 95 km/h da navigatore (quasi 105 km/h da contachilometri) 

 Gpl: 13.32 € per 21.86 litri (prezzo 0.759 €/litro) per frigo sempre a gas, cucina e boiler. 

 Altre: 381.30 € di cui 
83.20 Autostrade, di cui: 64.90 Italia e 18.30 Austria (1 vignetta, 1 Ponte  Europa, 1 strada pedaggio);  
40.50 parcheggi, 26.80 taxi, 21.30 bus, 73.00 Musei, 5.50 aree attrezzate camper e 131.00 escursioni. 
Nel conteggio delle spese non è considerata la quota di partecipazione alla parte organizzata per la visita delle città di 
Norimberga, Dresda, Berlino e Bamberga (aree attrezzate a pagamento e campeggi, Berlino card, ingressi a pagamento 
ed escursioni in battello). 

Equipaggio: Noi due; per Norimberga, Dresda, Berlino e Bamberga con altri 13 equipaggi. 

Campeggi: Norimberga e Bamberga; a Dresda e Berlino in aree attrezzate a pagamento. 

Scarichi: Camper service; problemi per scarichi delle nere per i camper con serbatoio nautico; difficoltà per tutti per lo scarico delle grigie per 
pozzetti piccolissimi ed in posizione poco pratica. 

Note di carattere generale 

Le strade: Sono ottime. I limiti di velocità seguono tutto un altro criterio rispetto al nostro; sono ben più alti e persistenti. Nessun limite in 
autostrada. 
Tutte perfette, tantissime autostrade o superstrade ma ottime anche quelle secondarie: praticamente si viaggia sempre in autostrada. 
Importante: nelle autostrade austriache, in caso di code, chi percorre la corsia destra deve occupare la corsia di emergenza, gli altri 
la corsia più a sinistra. 

La sosta: La Germania è molto ospitale, divieti rarissimi, parcheggi quasi sempre a pagamento; dotarsi di tanti spiccioli! 

I campeggi: Non sono molto frequenti. 

La spesa: Non ci sono problemi in nessuna parte. Si trovano supermercati dappertutto (catene Aldi, Netto e Lidl). 

Gli scarichi: I camper service segnalati su internet sono validi poco oltre il 60%; problemi per i serbatoi nautici ed anche per le grigie per la 
presenza di pozzetti di ridottissime dimensioni. 

La sicurezza: Non esistono problemi particolari; per le grandi città il problema va comunque considerato. 

Il cambio: La Germania adotta l’Euro, come pure l’Austria. 

Carte di credito: La Germania, sotto questo aspetto, è la più arretrata in Europa; non tutti i distributori di carburante accettano le carte di credito; un 
po’ di più il Bancomat circuito Maestro. Pochissimi supermercati e negozi accettano le carte di credito, poco anche il circuito 
Maestro. Per esempio, la catena Saturn, l’equivalente del nostro Mediaworld, non accetta carte di credito ma solo contanti! 

Gli orari: Solitamente dalle 8-9 alle 18-19, un po’ più ampio l’orario dei supermercati (specie nelle grandi città). 

L'autoradio: Ci sono poche radio che trasmettono musica, tantissime radio ma tutte ‘parlano’. 

La televisione: Se non si ha il satellite, lasciarla a casa; noi siamo dotati di parabola automatica Teleco da 80 cm e scheda Tivusat: canali italiani 
sempre ricevuti. 

Le biciclette: Tantissime piste ciclabili; un vero spasso per noi abituati a non avere queste strutture! 

 Gli indumenti: La Germania, in questo periodo, ha una situazione meteo molto variabile per cui meglio portare sia per il caldo che per il freddo! 
Nel dettaglio del viaggio abbiamo indicato, per ogni notte, le ore di accensione del riscaldamento utilizzando, però, solo lenzuolo e 
coperta di cotone,  

Il percorso: 
Italia – Germania: Ancona, Venezia (tramite la Romea), Udine, Tarvisio ed a proseguire. 
Germania - Italia:  Innsbruck, Brennero, Verona, Ancona. 

Le autostrade: Per l'Italia è d'obbligo il ricorso alle autostrade; per l’Austria c’è da pagare la vignette. In Germania sono gratuite. 

Germania 2013 
Baviera, Norimberga, Bamberga, Dresda e Berlino 

 
di Elio e Floriana Borghi 



Elio Borghi Internet’s site Germania 2013  Pag. 2 di 10 
 di Elio e Floriana Borghi  

 

Il presente documento "Germania 2013" rientra nella protezione prevista dalla legislazione sui diritti d'Autore e sui diritti di proprietà 
intellettuale. E' ammesso l'uso personale; la riproduzione e/o pubblicazione intera o parziale per usi non personali o per usi commerciali, 
può essere fatta solo con la preventiva autorizzazione scritta degli Autori. 

 

 

Guide:  
Germania: Touring Club Italiano, € 30.47, edizione aggiornata 2009; carente parte non inerente arte e storia. 

Carte stradali: 
Strassenatlas: Gondrom, 1:250 000, ed. 2000-2001; € ?.comprende Germania e Svizzera (250 000), Austria (400 000) ed Europa (2 500 000); ottima ma, 
come tutte le mappe tedesche (comprese quelle sui pannelli informativi stradali), sono di difficile lettura. 
Atlante stradale Europa , De Agostini, 1:750 000, ed. 2000 (forse), € 20.14, utilizzata come quadro d’insieme, ottima. 

Come noto, abbiamo sviluppato anche un programma che crea le tabelle di marcia. Anche questa volta non poteva mancare. Definite le mète con la guida 
di cui sopra ed ottimizzato il percorso con MapPoint (Microsoft), abbiamo inserito il risultato nel nostro programma ed aggiunto le notizie che ci 
interessavano (punti di interesse tipo musei, chiese, ecc. e relative valutazione e tempi previsti): in questo modo avevamo una tabella di marcia da seguire: 
in realtà, come sempre, serve solo per l’ordine delle mète e cosa c’è da vedere per ognuna e capire se si è in anticipo od in ritardo rispetto ai tempi previsti. 
Unitamente abbiamo anche creato i fogli giornalieri per la stesura di questo diario di bordo.  

Navigatore satellitare: Sygic 13.2 (versione beta2), su cellulare Samsung GT-S5570, mappe intera Europa. Si è rilevato fondamentale nella navigazione 
ed esatto nelle destinazioni programmate. Per quanto riguarda l’attendibilità dei dati rilevati in internet, abbiamo appurato una precisione accettabile 
(sopra il 60% valide). Come tutti i navigatori ha i suoi difetti, e questa release risente anche di nuove opzioni non facilmente intuibili. Praticamente, viste 
le esperienze pre-navigatore, possiamo affermare di aver guadagnato oltre due giorni di vacanza a settimana altrimenti consumati per cercare le 
destinazioni desiderate. Il Gps del telefonino non è il top ma… In alcune situazioni ingarbugliate solo il navigatore poteva portarci a destinazione senza 
perderci nel nulla. 

Cronologia del viaggio 

Sono indicati, nell’ordine: data - località di partenza - località di sosta per la notte - coordinate Gps (latitudine, longitudine) - km del giorno/progressivi - 
numero camper presenti nel punto sosta – R=ore riscaldamento. Nel testo, le località che meritano attenzione sono in grassetto, quelle obbligatorie sono 
anche sottolineate. Il riepilogo dei punti sosta utilizzati è in fondo a questo documento. 

Come nostra abitudine, per non togliere al lettore il piacere di scoprire personalmente le bellezze che abbiamo ammirato, non diamo dettagli ma solo 
indicazioni di massima sulle soste (posizioni e tempi), su cosa vedere di interessante e su cosa a noi non è sembrato interessante. 

25/08/2013 – Ancona – Udine – n.d. - km. 433/433 – 0 – R=0 
Partenza da casa verso le 11.00; nulla da segnalare se non che abbiamo scelto di percorrere la strada Romea (costa Romagnola per raggiungere Mestre da 
Cesena); traffico con qualche problema solo su alcuni tratti dell’A14 perché oggi è giornata da bollino nero: è la fine delle ferie degli Italiani. 
A Udine verifichiamo alcune aree segnalate in internet ma nessuna è valida per cui ripieghiamo su un parcheggio pubblico ma controllato per una vicina 
attività. Vista la cortesia di chi ci ha ospitati, non segnaliamo le coordinate gps. 

26/08/2013 – Udine – Altotting (D) – Gps: 48.22299, 12.68059 – km. 426/859 – 1 – R=2 
Partiamo da Udine, passiamo per Tarvisio (vignetta autostrada: 10 gg. 8.20 €); a circa 80 km. da Salisburgo ci 
vengono chiesti altri 10 € e percorriamo gli ultimi 30 km in continua e pericolosa coda. 
La prima tappa è Berchesgaden: parcheggio gratuito (Gps: 47.62831, 13.00232) ma lontano dalla miniera per cui 
ricorriamo a quello specifico (circa 1 € l’ora, Gps: 47.63798, 13.01616). La visita alle miniere di sale impegna poco 
meno di due ore, costo 15.50 € a testa; oggi, giorno qualunque, fatti i biglietti alle 14 abbiamo avuto l’ingresso 
prenotato per le 15.39 ed entrati con precisione teutonica. E’ molto interessante, audio guida per l’Italiano (chiedere); 
c’è da indossare una tuta, percorrere lunghe gallerie con trenino, scivoli spettacolari da parco giochi ed altre cose 
interessanti. 
Dopo Berchesgaden, andiamo su a Obersalzberg (Gps: 47.6308, 13.04172), il Nido delle Aquile, rifugio privato di 
Hitler e la sua amante; non c’è più nulla di quello che si vede nei filmati storici. Delusione. 
Proseguiamo per qui, Altotting, dove troviamo il punto sosta con acqua (1 € 10 minuti), luce (€ ?), scarico nere gratuito e grigie molto problematico…  

27/08/2013 – Altotting – Ratisbona (Regensburg) – Gps: 49.0202, 12.10361 – km. 221/1.080 – 0 – R=1 
Altotting: c’è da vedere la piazza principale, veramente molto caratteristica con parecchie cose importanti, prima fra 
tutte la chiesa al centro della piazza con la sua Madonna Nera, è il sito più visitato dai pellegrini tedeschi; 
numerosissimi ex voto particolari, il percorso della croce a spalla; in uno dei palazzi accanto c’è il tesoro del Duomo 
con il famoso Goldenes Rossl (cavallino d’oro) con ingresso gratuito. Un paio d’ore non bastano. 
Successiva tappa Passau: anche qui interessante il Duomo e la zona circostante; un tre ore possono bastare. Il 
parcheggio camper (Gps: 48.57759, 13.47344, elettricità 1 €) costa da 0.5 ad 1 € l’ora. Un piccolo bus navetta porta 
su alla Veste Oberhaus, impressionate e massiccia fortezza. 
Raggiungiamo il tempio dorico Walhalla, poco a ovest di Ratisbona: purtroppo vi giungiamo alle 17.45 poco dopo 
la chiusura: 3 € di posteggio, Gps: 49.03293, 12.22684; saliamo egualmente fino al tempio dal quale si gode un 
bellissimo panorama sul Danubio che oggi, per giungere fin qui, abbiamo attraversato diverse volte. Dalle foto esposte, dovrebbe valer la pena visitare 
anche gli interni ma, purtroppo, siamo in ritardo sulla tabella di marcia per cui proseguiamo fin qui a Ratisbona in questo parcheggio colmo per una 
manifestazione popolare ma un buco lo troviamo per il nostro piccolo mezzo. 

28/08/2013 – Ratisbona (Regensburg) –Dachau - Gps: 48.25923, 11.43854 – km. 187/1.267 – 1 – R=4 
Ratisbona: è una bellissima cittadina; un Duomo meraviglioso sia l’esterno che l’interno. Poi vediamo la 
monumentale Porta Praetoria, l’Alte Kapelle (bellissima ma sono in corso le pulizie, purtroppo!), St. Emmeram 
(eccezionale), la caratteristica Haiplaz. Il nostro tandem ci aiuta nel passare da un punto all’altro della città. Mezza 
giornata ce la vuole tutta! 
Scendiamo verso Landshut passando per le gole del Danubio, presso Weltenburg (Gps: 48.89285, 11.82352). Dal 
posteggio (3.5 €) son quasi un chilometro e mezzo per raggiungere il vaporetto per una escursione al punto più 
interessante. E’ un po’ strano scoprire il Danubio incastrato fra alte rocce. Si può fare solo se si passa da queste parti; 
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sul traghetto si possono portare le biciclette. 
A Landshut sono giornate di festa: l’area per camper (Gps: 48.52967, 12.1435), un’area immensa, è occupata da un grande luna park e tante, tante 
bancarelle per lo più a sfondo mangereccio con i tedeschi dediti a sbranare panini con wurstel affumicati e lunghissimi e grossi boccali di birra; alcuni 
indossano anche i costumi tradizionali. 
Facciamo una puntata al vicino centro cittadino dove la via principale, grandissima, è estremamente caratteristica, curata e nello stile marcatamente 
tedesco; è stata una felice scoperta e una bella e rilassante passeggiata. Il tutto sovrastato dal Burg Trausnitz (castello). Per curiosità, il campanile della 
chiesa San Martin è la terza torre medievale d’Europa in altezza (130 m). Per il posteggio ricorriamo a quello del supermarket vicino che con 3 € ci 
permette di sostare per tre ore. 
Arriviamo a Dachau che è notte: l’area segnalata è chiusa ed abbandonata per cui ci fermiamo qui, dietro le scuole, in un grandissimo spiazzo. Dopo cena 
arriva un equipaggio di Udine a farci compagnia per la notte. 

29/08/2013 – Dachau – Eichstatt – Gps: 48.89724, 11.17686 – km. 110/1.368 – 4 – R=11 
Dachau: non essendoci parole non dette sui drammi vissuti in questo sito, commossi, tacciamo, tanto tutti sanno 
cosa rappresenti. Diciamo solo che è un sito da visitare e rifletterci su. Ingresso libero, parcheggio 5 €, Gps: 
48.26606, 11.47093; audio guida non necessaria se si conosce qualche parola di inglese o tedesco, circa tre ore. C’è 
da camminare. 
Dopo pranzo, fatto gpl (i distributori hanno tutti i riduttori), arriviamo a Eichstatt dopo aver fatto spese in un mega 
centro commerciale poco prima di giungere a destinazione. Eichstatt è un bel paesino (Duomo e Mortuario) ma la 
cosa più piacevole è stata una bella e lunga pedalata sia per il centro che lungo il fiume; diversi chilometri nella 
assoluta quiete, fra i campi, con tanto di anatre e cigni. Appagante. 
Il parcheggio previsto non è più frequentabile perché ci stanno costruendo sopra ma, a poca distanza, c’è questo 
mega parcheggio non congestionato come nella foto, al costo di 50 centesimi per 5 ore, dalle 8.00 alle 18.00.  

30/08/2013 – Eichstatt – Schwabach – Gps: 49.32805, 11.02553 – km. 140/1.517 – 0 – R=2 
Prima tappa Ansbach, col programma di visitare l’Hofgarten (giardini in stile Versailles, dice la nostra guida) ed il 
Residenz: il primo è molto, molto lontano da Versailles (non gli assomiglia affatto!) ed il secondo non è che sia una 
cosa eccezionale. Girovaghiamo in tandem per il giardino dell’Hofgarten e per il centro storico pedonale, fitto di 
bar espansi per strada, pieni zeppi di avventori, complice la bellissima e calda giornata di sole. Il punto sosta 
(pagamento 8-18, 0.30 €/ora; Gps: 49.30338, 10.58026) è proprio davanti all’Hofarten ed a 2-300 metri dal centro; 
molto rumoroso. 
Nel pomeriggio arriviamo qui a Schwabach, cittadina senza pretese, ma dobbiamo attendere domattina per arrivare 
a Nuremberg dove inizia la parte del nostro viaggio in compagnia di altri equipaggi del nostro club. Questo 
parcheggio è a pagamento (0.30/ora, 8-18), c’è un bagno pubblico in un angolo. Andiamo anche ad un altro 
parcheggio ma ritorniamo qui più che altro per simpatia. Entrambi i punti sosta sono adattabili solo a mezzi 
inferiori a 6 metri. 

31/08/2013 – Schwabach – Nuremberg (Norimberga) - Gps: 49.42285, 11.12072 – km. 42/1.559 – R=4 
Nella prima mattinata raggiungiamo il campeggio Knauss di Norimberga dove ci aggreghiamo al gruppo di 
camperisti con i quali trascorreremo alcuni giorni a Norimberga, Dresda, Berlino e Bamberga. 
L’inizio non è facile perché, per raggiungere la metropolitana, ci son da percorrere alcuni chilometri a piedi… la 
fermata autobus nei pressi è stata abolita. Il nostro accompagnatore (che ci seguirà per le quattro località) ci porta a 
spasso per la città che si presenta molto interessante. Visto l’approccio (il troppo lungo tratto a piedi), decidiamo di 
utilizzare, per il ritorno al campeggio, i taxi anziché la metro, anche per l’andata ed il ritorno di domani; la 
differenza di prezzo, tra metro e taxi, non è così rilevante (circa 16 € per 6 persone per tratta). L’accompagnatore ci 
descrive sia le cose note che non note della città; ci spiega le motivazioni storiche della divisione della città in 
cattolica e protestante; arriviamo su al castello dove si gode di una bellissima vista sulla città e possiamo scoprire i 
siti di alcuni avvenimenti recenti e meno recenti che hanno interessato la storia della città, tipo il Processo di 
Norimberga. Eccezionalmente curiosa la Fontana allegorica del Matrimonio. 
Il nostro accompagnatore è un Italiano, Giulio, che fin da giovane ha lavorato in Germania (dove tuttora vive) e per lavoro l’ha percorsa per ogni lato e, 
specialmente per Berlino, anche per la ex zona orientale; non possiamo dire che ci ha fatto semplicemente da guida, sarebbe molto riduttivo: abbiamo 
visitato le quattro città sotto la guida di un appassionato storico che conosce nel dettaglio ogni loro angolo. 

01/09/2013 – Nuremberg (Norimberga) – Nuremberg (Norimberga) – Gps: 49.42285, 11.12072 – km. 0/1.559 – R=6 
Nella mattinata la visita è proseguita con altri punti interessanti: la fontana con l’anello senza giuntura, la Cattedrale, la zona lungo il fiume, l’ex mattatoio 
e, per farla breve, tutto quanto ci poteva interessare od incuriosire. Per pranzo ci fermiamo in un ristorantino dove proviamo un paio di piatti caratteristici 
del luogo; noi abbiamo provato i ‘salsicciotti’ grigliati (buoni) e lo stinco… lessato, non proprio eccezionale. 
Nel pomeriggio ci trasferiamo, con il treno, a Furth, vecchia cittadina ebrea non danneggiata dai bombardamenti della II Guerra Mondiale.  
Della giornata ricorderemo sia le bellezze della città sia la stanchezza per la lunga camminata cominciata alle 9 e finita dopo le 16.30, con la breve pausa 
del pranzo ed i 9 minuti di trasferimento in treno!  

02/09/2013 – Nuremberg (Norimberga) – Dresden (Dresda) – Gps: 51.04429, 13.74302 – km. 321/1.880 – R=8 
Di buon’ora si parte verso Dresda; alcuni in gruppo, altri – come noi – in solitaria. Trovare l’area di sosta con servizi 
non è facile, ma il navigatore ci porta facilmente ed esattamente all’ingresso del parcheggio. 
Nel primo pomeriggio raggiungiamo a piedi il centro (circa 1.5 km) dove ci attende l’accompagnatore che ci illustra la 
storia della città che qui a Dresda assume un significato particolare per capire la città. Questa città ha sofferto, nel 
febbraio del 1945, un bombardamento alleato catastrofico che l’ha rasa praticamente al suolo, rendendo i suoi 
meravigliosi palazzi dei cumuli di macerie; in questo evento son morti tantissimi civili di cui è impossibile indicare un 
numero: da 30.000 a 300.000; oltre agli abitanti persero la vita un numero imprecisabile di sfollati dalle zone est della 
Germania per sfuggire al fronte sovietico ed alle conseguenze che questo comportava. Fino alla caduta del Muro di 
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Berlino (1989) tutte le macerie restarono al loro posto; poi, con la successiva riunificazione della Germania, iniziò la ricostruzione di palazzi, chiese, 
musei: per individuare ciò che è stato ricostruito da ciò che è originale basta guardare il colore delle pietre: se nero, scuro, son materiali originali (pietra 
porosa che assorbe umidità); se chiaro, pietra non porosa, è ricostruito. 

03/09/2013 – Dresden (Dresda) - Dresden (Dresda) - Gps: 51.04429, 13.74302 – km. 0/1.880 – R=6 
Sarebbe troppo lungo elencare tutto quanto abbiamo visto di Dresda: tutto il centro storico è concentrato in un’area limitata ma densa di testimonianze. 
Oltre al Gemaldegalerie Alte Meister (pinacoteca, non eccessivamente vasta ma con pezzi di assoluta qualità superiore!) ed all’adiacente Museo delle 
Ceramiche, abbiamo avuto modo di apprezzare un’infinità di cose note ed anche non note come la cupola - spemiagrumi - di una chiesa, la statua del 
Cavallo d’Oro, la latteria più bella del mondo (fantastica! Si raggiunge in tram, linea 11), la terrazza sull’Elba, la Fontana di Venere… ma tante altre 
bellezze che per il loro nome tedesco non riusciamo a ricordare. Ma il centro storico di Dresda ha bellezze in ogni angolo, fatta eccezione per dei 
bruttissimi manufatti architettonicamente stridenti eretti nel periodo della dittatura comunista. Abbiamo così capito perché, prima del 1989, recandosi nei 
Paesi dell’Est Europeo, non si poteva liberamente circolare nelle città. 

04/09/2013 – Dresden (Dresda) - Dresden (Dresda) - Gps: 51.04429, 13.74302 – km. 0/1.880 – R=4 
La terza ed ultima giornata qui a Dresda è dedicata alla visita del Castello Pillnitz, sul margine destro dell’Elba, da raggiungere tramite un caratteristico 
battello fluviale con avanzamento a ruote e non ad elica. Andata 2 ore (contro corrente) e ritorno 1 ora (a favore di corrente): Il tragitto in traghetto non è 
monotono, le sue rive sono una continua scoperta di ville, castelli più o meno importanti. Si passa anche sotto un ponte in ferro della fine del 1800, 
salvatosi anche dalla II Guerra Mondiale. Non visitiamo l’interno del castello (l’accompagnatore ce lo sconsiglia) ma giriamo un po’ per il vasto parco 
anche se non di interesse assoluto. Torniamo che son le 15 e, dopo aver visitato qualche altro sito (fontana del Ladro d’Oche, Sinagoga, ecc.) torniamo al 
camper. Qui finisce la nostra visita di Dresda; domattina si partirà per Berlino.  
Dresda è una città di assoluto interesse artistico e storico; grazie alle delucidazioni del nostro accompagnatore abbiamo potuto afferrarne il senso, le 
motivazioni, le differenze fra le varie bellezze che abbiamo potuto ammirare. E’ una città che impegna almeno almeno due giornate, possibilmente aiutati 
da una ottima guida. 

05/09/2013 – Dresden (Dresda) - Berlin (Berlino) – Gps: 52.59478, 13.28875 – km. 217/2.097 – R=3 
Partiamo per Berlino ma il navigator fa parecchi capricci costringendoci ad arrivare a destinazione dopo oltre 
tre ore di viaggio. Arriviamo all’area attrezzata, gestita da una isterica e maleducata signora. Comunque sia, 
verso le 16.30, arriviamo al centro della metropoli con la linea metro U6, dalla stazione Alt-Tegel alla 
stazione Friedrichstrasse in centro a Berlino; per la metro: bus 222 a cento metri dall’ingresso dell’area 
attrezzata, meno di cinque minuti; a piedi, circa mezz’ora. 
L’accompagnatore ci fa apprezzare diversi siti più o meno interessanti, più o meno curiosi ma che diventano 
tutti interessanti e curiosi dopo che egli ci ha raccontato la storia, le motivazioni, gli aneddoti che stanno 
dietro ognuno di loro. Arriviamo alla famosa torre televisiva e la croce che si forma, per riflesso della luce del 
sole, sulle sue vetrate, non prevista dai progettisti, definita la vendetta del Vaticano nei confronti dei 
comunisti dell’ex DDR), al nucleo medievale storico della nascita della città, alcuni palazzi istituzionali 
attuali e passati. In questo periodo, Berlino è un grande ed immenso cantiere per la ricostruzione della città 
martirizzata da anni di occupazione sovietica e regime comunista. 
Per la visita della città abbiamo acquistato la Berlino Card che ci consente di utilizzare liberamente tutti i mezzi pubblici ed avere piccoli sconti nei musei 
e sui battelli. 

06/09/2013 – Berlin (Berlino) - Berlin (Berlino) – Gps: 52.59478, 13.28875 – km. 0/2.097 – R=2 
L’appuntamento con l’accompagnatore è per le 9.30 alla Friedrichstrasse, stazione della metro. Dopo aver visto alcune cose arriviamo all’isola dei musei e 
scegliamo di visitare il Pergamon Museum (audio guida in italiano compresa nel prezzo, almeno due ore): semplicemente fantastico! Non c’è nulla da 
tralasciare, solo pezzi di assoluta importanza planetaria. Ci sono numerose tavolette sumere, l’altare di Pergamo, la porta di Ishtar e la strada delle 
Processioni. Per chi ha interesse per la storia dell’Uomo, del periodo poco chiaro raccontato dagli archeologi inquadrati, semplicemente appagante. 18 € 
(14 € se in gruppo) ben spesi! 
Dopo una pizza veloce poco cotta ed un ottimo caffè espresso, casualmente (ricorrendo ad una toilette) scopriamo anche l’acquario definito il più grande 
del mondo dove, con un ascensore, lo si può scorrere nel mezzo. Facciamo un giro su un battello lungo lo Sprea (solo alcuni battelli forniscono l’audio 
guida in italiano compresa nel prezzo, un’ora esatta di tempo) dove possiamo apprezzare diversi palazzi istituzionali ed artistici della metropoli.  
Finito il giro, come al solito il nostro accompagnatore ci fa visitare punti curiosi della città non certo mete del turismo tradizionale ed alla fine arriviamo 
alla nota Porta di Bandenburger, simbolo di Berlino, da qui al Reichstag (Parlamento tedesco); un breve spostamento con la metro per Postdam Platz 
dove, finalmente, possiamo vedere i resti dello storico Muro di Berlino eretto dai Sovietici nel 1962. Un breve tuffo nella zona moderna della città, 
davvero impressionante come architettura, modernissima (solo vetro e ferro) ma imponente in modo inimmaginabile per di più eretto in pochissimo tempo 
su un territorio raso al solo prima dai bombardamenti della II Guerra Mondiale, poi definitivamente dai Sovietici. 

07/09/2013 – Berlin (Berlino) - Berlin (Berlino) – Gps: 52.59478, 13.28875 – km. 0/2.097 – R=2 
Il primo approccio odierno con Berlino è la zona dei Teatri, tra cui quello di Bertold Brecht; seguono la vecchia posta, la centrale dei telefoni d’inizio 
1900, la Sinagoga che, essendo oggi sabato, è chiusa ma esternamente molto interessante (l’interno, vedranno successivamente alcuni del gruppo, non è 
interessante). E’ stato curioso anche sapere come mai questa Sinagoga non sia stata data alle fiamme dai nazisti. 
Dopo altri siti minori, andiamo al punto pedonale di passaggio tra Berlino Est e Berlino Ovest: si possono toccare con mano le umilianti formalità a cui 
erano sottoposti i berlinesi per passare da una zona all’altra della città: naturalmente questi controlli erano solo sul fronte della Germania Est anche perché 
nessuno si sognava di scappare verso quella direzione. Letto con l’ottica del nostro storico, questo sito assume un aspetto particolare. 
Ritorniamo alla Postdam Platz e, dopo la visita dell’esposizione di prodotti italiani nella piazza, andiamo al Sophie-Charlotte che vediamo solo 
esternamente. Dopo una breve corsa in bus, ci troviamo all’area dello zoo per una visita ai resti della Kaiser Wilhelm Gedachtniskirche e, da qui, 
passeggiamo a lungo per le zone circostanti, piene zeppe di negozi di firme famose. 
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08/09/2013 – Berlin (Berlino) - Berlin (Berlino) – Gps: 52.59478, 13.28875 – km. 0/2.097 – R=1 
La giornata è dedicata interamente a Potsdam. Ci si arriva con la metro, un’ora circa ed il prezzo è compreso nella Berlino card. La visita di questa città 
impegna, come minimo, un’intera giornata, meglio se con un bicicletta ma non tutto è percorribile con le due ruote. S’inizia con la chiesa di San Nicola e 
gli altri palazzi attorno con la ristrutturazione/ricostruzione in corso. Tutt’attorno orribili palazzi/scatoloni resti del passato regime comunista. 
Passata la Brandenburger Port , troviamo la chiesa di San Clemente, con il campanile identico a quello della Basilica di San Clemente in Roma. 
Entriamo nel vastissimo parco Sans Souci (oltre 200 ettari), con lunghissimi viali, statue, fontane. Saliamo su al Sans Souci Schloss (castello, visita ad 
orario programmato, non si entra con le proprie scarpe ), su un’altura con colture di fichi e uva protette da portelloni in vetro… A sinistra un maestoso 
mulino a vento con una curiosa storia che il nostro accompagnatore ci racconta con dovizia di particolari. A seguire l’Orangerie, per arrivare giù in fondo 
al Neues Palais: gigantesco e stupendo castello. 
Ritornando verso l’uscita del parco vediamo il Chinesisches Teehaus (Casa cinese del tè), curiosa costruzione con personaggi dorati al altezza naturale. 
Usciti dal parco Sans Souci, vediamo il cimitero russo (nel mezzo di un giardino pubblico), il quartiere olandese e quello russo. Questi tre ultimi siti si 
sono resi molto interessanti grazie alle informazioni storiche che il nostro Giulio ci ha illustrato dettagliatamente. 
Bellissima giornata, ma anche la più impegnativa per i tanti chilometri percorsi a piedi, fortunatamente con il bel tempo. 

09/09/2013 – Berlin (Berlino) - Berlin (Berlino) – Gps: 52.59478, 13.28875 – km. 0/2.097 – R=12 
Oggi il programma del gruppo prevede “giornata libera”. Anche se piove abbondantemente e, in taluni punti, anche con forte vento, torniamo in centro per 
gli acquisti di rito in alcuni negozi dei quali avevamo preso nota. 
Nel pomeriggio, spostiamo il camper per attraversare la strada principale di fronte all’area di sosta e raggiungere un supermarket di sole bevande tra cui 
una infinita varietà di birre di tutte le qualità. Facciamo provviste di birra “per casa” che il gavone ormai trabocca. Questo supermarket accetta solo 
moneta elettronica del circuito Maestro. 
Scarichiamo le acque grigie con notevole, notevole difficoltà e facciamo il pieno delle acque chiare, in attesa di partire domattina… 

10/09/2013 – Berlin (Berlino) – Bamberg (Bamberga) – Gps: 49.86062, 10.91692 – km. 422/2.519 – R=10 
Di mattina presto si parte per Bamberga; l’autostrada è quasi un continuo cantiere per cui il viaggio ci 
impegna fino alla mezza dopo mezzogiorno. 
A Bamberga il nostro accompagnatore Giulio ci porta a visitare i punti più interessanti e caratteristici della 
città e sono tanti e da non perdere! Dal campeggio (ottimo) al centro c’è un bus (1.70 €, capolinea proprio 
davanti all’ingresso). 
Concludiamo in bellezza la nostra esperienza di viaggio in gruppo con una cena tutti assieme in un locale 
molto caratteristico della città. Cena a base di stinco con crosta e birra affumicata. Ma si va oltre l’ultima 
corsa del bus per cui chiamiamo dei taxi che ci riportano a casa con circa 3.5 € a testa. 
Abbiamo scoperto che, al ristorante, un bicchiere d’acqua costa più di un bicchiere di birra di media qualità! 

11/09/2013 – Bamberg (Bamberga) – Kulmbach – Gps: 50.11094, 11.46085– km. 132/2.651 – >10 – R=10 
Dopo gli ultimi saluti di rito ai compagni di viaggio degli ultimi giorni, dopo aver espletato le formalità di rito 
lasciando un campeggio per rientrarci chissà quando, partiamo per la visita del Teatro Opernhaus di Bayreuth. 
(Gps: 49.94423, 11.57965) peccato sia chiuso per restauri anche se è aperta la biglietteria e son presenti la 
bigliettaia ed il controllo biglietti. 
Proseguiamo per il vicino Eremitage: parcheggio ed ingresso libero (Gps: 49.94685, 11.62010). E’ molto 
interessante e merita oltre un paio d’ore fra il grande parco e le varie strutture che vi sono. Nel pomeriggio 
avanzato arriviamo a Kulmbach, patria dell’omonima birra di 9.5 gradi alcoolici ed il Plassenburg, fortezza che 
domina dall’alto la città. Dall’area camper (camper service con acqua ed elettricità a pagamento, sosta 3 € al 
giorno) si può salire a piedi alla fortezza oppure c’è un piccolo bus che sale su; la fermata è indicata in un grande 
pannello all’ingresso. Il giro un paio d’ore (con il bus) le richiedono. 

12/09/2013 –Kulmach – Kreuzwertheim (Wertheim) – Gps: 49.76252, 9.51824 – km. 226/2.877 – 1 – R=6 
Dopo le spese (birra Kulmbach e pane nero), raggiungiamo l’imponente Santuario in pietra gialla di 
Vierzehnheiligen: si raggiunge con il camper fino a lato con park a pagamento (Gps: 50.11530, 11.05417, 1.5 €). 
L’interno è davvero originale! Proseguiamo per Coburg e troviamo subito il parcheggio gratuito per camper, a 
lato di un vasto parcheggio auto a pagamento (Gps: 50.25421, 10.96461). Bellissima la piazza centrale, peccato le 
numerose bancarelle del solito mercato. Con il bus n. 5 (in fondo alla via principale, a destra dopo la maestosa 
porta d’accesso alla città, si va da capolinea a capolinea) si raggiunge Veste Coburg, maestosa fortezza, una delle 
più grandi della Germania (6. € la visita) con l’interno che raccoglie oggetti di vario genere, quadri, ceramiche, 
corazze, carrozze, un’infinita quantità di storiche armi da fuoco, ecc. Due ore non bastano. 
Dopo queste due località arriviamo a Wertheim ma l’area di sosta camper più vicina al centro è…non è molto 
bella, sotto un ponte, traffico sopra… ci sono, è vero, diversi camper in sosta e costa 6 € al giorno oppure 2 € per 4 
ore (Gps: 49.76128, 9.51381). Non ci piace proprio l’ambientazione per cui proviamo nell’altra area segnalata ma 
è vietata per la notte per cui veniamo da quest’altra parte del fiume e troviamo questo silenzioso e solitario parcheggio anche per camper e roulotte; c’è già 
un furgonato in un angolo. Domattina dovrebbe passare qualcuno a riscuotere 5 € per la notte. 
Ceniamo con la visione dei ruderi della fortezza, su in alto, illuminati a giorno. 

13/09/2013 – Kreuzwertheim (Wertheim) – Aschaffenburg - Gps: 49.97081, 9.13868 – km. 72/2.949 – 10 – R=10 
Spostiamo il camper in un parcheggio più vicino al centro di Wertheim (vietato ai camper per la notte, Gps: 49.76176, 
9.522923) ed abbiamo modo di vedere la Fontana degli Angeli, la Chiesa evangelica con il torrione, i ruderi della 
fortezza. E’ una cittadina medievale con numerose case a graticcio. 
Dopo un breve spostamento raggiungiamo Miltenberg: paesino medievale davvero incantevole! Numerosi posteggi. 
anche vicino al centro (Gps: 49.70526, 9.25842). Numerose meravigliose case a graticcio originali dal 1500 in poi. La via 
principale è un gioiello! 
A metà pomeriggio siamo qui ad Aschaffenburg; parcheggio segnalato prima del ponte, 3 €/24 ore. Purtroppo il 
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maestoso castello in pietra rossa è ormai chiuso al pubblico ma, già esternamente, val bene una fermata. Nel centro storico c’è una originale basilica con 
scalinata e porticato, sempre in pietra rossa ed in stile romanico. 
Concludiamo la giornata con una pedalata lungo il fiume Meno, su una pista ciclabile infinita, che va da qui a Bamberga.  

14/09/2013 – Aschaffenburg – Karlsruhe – n.d. – km. 258/3.207 – 0 – R=2 
Giornataccia! Partiamo per Mannheim dove, pur avendo girato per un paio d’ore, non c’è modo di parcheggiare il camper! Tutti parcheggi coperti oppure 
inutilizzabili per un mezzo pur corto come il nostro. Abbandoniamo la meta ed arriviamo a Heidelberg: il punto sosta segnalato è troppo lontano dal centro 
ma ne troviamo uno non male, anche come ambiente, sul lungofiume (Gps: 49.41221, 8.68133). Scendiamo, attraversiamo il ponte sul fiume Neckar e, 
saliti sul tram 22, arriviamo in testa al corso principale di questa cittadina: negozi e qualche palazzo interessante ma niente di più se non la folla che 
passeggia per questa strada. Comincia a piovere, ritorniamo indietro ed arriviamo giusti in tempo al camper per un acquazzone. Decidiamo allora di salire 
al Castello con il mezzo: mai errore più grosso! Stradine, in forte pendenza, con tornanti ed auto parcheggiate alla meno peggio ci costringono a ritornare 
sui nostri passi con non poche difficoltà a superare angusti passaggi. 
La prossima tappa è qui, a Karlsruhe ma, anche qui, il punto sosta segnalato è impraticabile per cui, dopo giri e rigiri, troviamo posto in un parcheggio 
d’un supermarket che ci consentono di restare per la notte. Onde evitare passaparola fra camperisti, evitiamo di indicare le coordinate. 
Oggi chilometri tanti, visto poco! 

15/09/2013 – Karlsruhe – Baden-Baden - Gps: 48.77286, 8.21861 – km. 53/3.260 – 1 – R=3 
Torniamo col camper verso il centro e troviamo un posto proprio vicino all’area del Castello (Gps: 49.01151, 
8.40893). Lo vediamo solo esternamente, grande, bello ma nulla di particolare. Entriamo al Staatliche Kunsthall (8 
€, 2 ore), una ottima raccolta di quadri di autori sconosciuti ma che non hanno nulla da invidiare ai vari Rubens e 
Rembrandt (presenti con opere); grandi artisti rimasti sconosciuti (o quasi) ma forse migliori dei mostri sacri. 
Facciamo un salto anche alla vicina Marktplatz per la piramide sulla tomba di Carlo Guglielmo. Non ci è piaciuta, 
come non ci è piaciuta tutta la piazza (in parte con imponenti lavori in corso): non è che non meriti ma abbiamo 
visto di molto meglio. E’ domenica e tutti i negozi sono chiusi, pochissima gente in giro. . 
Dopo pranzo siamo a Baden-Baden: il punto sosta segnalato è a circa 2 km. dal centro; il punto sosta ufficiale a 
molto di più (Gps: 48.77781, 8.21148). Visitiamo un paio di chiese, una passeggiata per il centro, parecchia gente 
ma tutto chiuso; raggiungiamo il famoso Casino Kurhaus e, da fuori, è un po’ un tempio greco, dentro è un Casinò. Ma piaceva molto a Marlene Dietrich. 

16/09/2013 – Baden-Baden - Donaueschingen - Gps: 47.95067, 8.51292 – km. 222/3.482 – 8 – R=4 
Prima di lasciare la città andiamo all’altro punto sosta, un’area attrezzata ben fatta con tutti i servizi. Sarà 
senz’altro a pagamento; per il camper service, scarico nere (facile) e grigie (discreto) gratuiti e carico acqua 1 € 
per 80/100 litri. 
La prima tappa della giornata è Breisach am Rhein (ottima area di sosta a pagamento solo per la notte, Gps: 
48.02950, 7.57558) dove saliamo a vedere il Monastero su uno sperone di roccia: nulla di particolare se non la 
sua posizione poi non tanto eclatante. 
Arriviamo a Freiburg che merita il grassetto e sottolineatura solo per il Monastero, davvero impressionante la 
sua bellezza come pure bellina è la piazza circostante purtroppo violentata da due-tre bancarelle. Il resto del 
centro storico è interessante solo per shopping a prezzi medio alti. Punto sosta comodo, a mezz’ora a piedi dal 
centro (dicono 15 minuti ma, probabilmente, in Germania le unità di misura sono diverse), si paga per tempo, 1 
ora, 3 ore, 6 ore, 24 ore; Gps: 47.99965, 7.82604. Per la notte incide la lunghezza del mezzo. 
Lasciamo Freiburg per Rottweil passando per le gole Hollental, inaspettate dopo tanti chilometri di pianura! Verso le 19 decidiamo di fare stop e ci 
fermiamo in questa area di sosta che, non essendoci cartelli indicatori, dovrebbe essere gratuita. E’ fuori città, dopo il maneggio. Ma, tanto, domattina 
presto riprenderemo il viaggio. In seguito scopriamo che questa area sosta camper è stata spostata qualche centinaio di metri più avanti. 

17/09/2013 - Donaueschingen – Tobinga - Gps: 48.52019, 9.03702 – km. 145/3.627 – 1 – R=4 
Dopo pochi chilometri siamo a Rottweil (non c’entrano nulla gli omonimi cani), con parcheggio a 200 
metri dal centro (Gps: 48.16973, 8.62452), le prime due ore gratis; visitiamo la poderosa basilica, in 
linea con la pendenza del terreno, poi la Kapellenkirche: entrambe interessanti come pure la via 
principale. 
Facciamo una deviazione per Haigerloch villaggio fra i meandri del fiume Eyach: visitiamo la chiesa del 
castello (altro tutto chiuso), un rococò interessante. Parcheggi alla base della scalinata per il castello 
(Gps: 48.36813, 8.80577), Qui Hitler aveva raccolto i suoi esperti nella ricerca sul nucleare,  
Finalmente arriviamo a Burg Hohenzollern, una spettacolare e fiabesca fortezza sulla cima d’un alto 
colle in un vasto territorio lievemente ondulato. Costa caro: 4 € il posteggio (oltre non è possibile 
andare; Gps: 48.32551, 8.96398), 3 € il bus a/r fino alla cima (a piedi impraticabile), e 10 € l’ingresso 
(altrimenti non si vede quasi nulla). Che dire: uno spettacolo, sia il panorama a 360 gradi, sia l’estetica 
della fortezza, ma anche il contenuto (si visita con la guida in tedesco ma, a richiesta, danno una guida in italiano da restituire). Troviamo pure uno zaino 
che consegniamo alla Cassa Ticket del castello; durante la visita lo troviamo a spalla del suo legittimo proprietario e ci 
ringrazia per avergli permesso di ritornarne in possesso  
Alla fine siamo qui a Tobinga: i punti sosta segnalati sono entrambi dei campeggi ma, girando un po,’ troviamo questo 
parcheggio gratuito a circa un chilometro dal centro (dice il navigatore…) 

18/09/2013 - Tobinga – Schwabisch Gmund - Gps: 48.80533, 9.81274 – km. 145/3.778 – 3 – R=6 
Ritorniamo nei pressi dell’area di sosta programmata, troviamo posto sulla strada (gratuito, Gps: ,48.56014, 9.06171) 
e, attraverso un tunnel pedonale, siamo quasi al centro di Tobinga. Un Rathaus eccezionale, una Su An Markt superba, 
peccato il mercatino ambulante di alimentari che copre piazza e panoramica. Vediamo la superba Stiftskirche. 
Facciamo anche due passi per il centro, Davvero una bella sorpresa questa cittadina. 
Su due piedi inseriamo nel nostro programma l’Abbazia cistercense di Bebenhausen (parcheggio adiacente, Gps: 
48.56014, 9.06171, 4 € l’ingresso, guida cartacea o audio guida in italiano): c’è da visitare il monastero, con le varie 
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strutture ed un bellissimo chiostro. L’unica nota stonata, la richiesta di 3 € per poter fare foto all’interno… 
Partiti, arriviamo a Esslingen. Anche qui una piacevole sorpresa. Dal punto sosta (Gps: 48.74714, 9.31061) son dieci/quindici minuti a piedi ma, arrivati 
alla Marktplaz, l’Altes Rathaus è qualcosa di estremamente interessante. La piazza accoglie anche altri palazzi storici, San Dionyius, chiesa, con un 
interno da non perdere e, poco oltre, la Frauenkirche il cui esterno (specialmente il campanile) merita più dell’interno. Oggi, finora, tre belle sorprese. 
Nel pomeriggio inoltrato siamo a Stoccarda ma non troviamo un posto che ci vada a genio; il campeggio vuole solo 25 € per una notte ed è lontano dai 
mezzi pubblici; l’addetto ha parlato di 15 minuti ma 15 minuti tedeschi son più di mezz’ora. Stoccarda la vedremo la prossima volta. 
Concludiamo la giornata, sotto un fortissimo ed interminabile acq uazzone, qui a Schwabisch Gmund, nell’area segnalata ma difficile da raggiungere 
perché tutto il circondario è un immenso cantiere con continue deviazioni non amate dal nostro navigatore. 

19/09/2013 - Schwabisch Gmund – Bad Wimpfen – Gps: 49.22944, 9.16829 – km. 122/3.897 – 2 – R=6 
Percorriamo il chilometro abbondante che ci separa dal centro sotto un sole che non vedevamo da giorni e 
scopriamo Schwabisch Gmund con un centro storico davvero grazioso. Ma di superlativo c’è l’Heilig-Krenz-
Munster, il Duomo di Santa Croce, opera donata alla città dai nativi architetti Parler (due fratelli). Bellissimi i 
portali, bellissimo l’interno, quasi tutto intatto dal XIV secolo. C’è anche un’altra chiesa con un interno 
particolare, tutto affrescato. Ma ci sono pure un paio di fontane, diversi palazzi, l’ex granaio a rendere 
interessante Schwabisch Gmund, sito dell’Unesco. 
Torniamo ad ovest e giungiamo a Ludwigssburg per il suo famoso castello, parcheggio camper nel posteggio 
di Fasanenstrasse (indirizzati da una poliziotta, con camper service ed elettricità, non abbiamo capito la tariffa 
ma due ore son costate 1.5 €; Gps: 48.89394, 9.19722). Castello: ingresso 8 € per il castello ed 8 € per il parco. 
Avendo letto bene del parco e poco del castello, optiamo solo per il secondo che dovrebbe imitare Versailles: 
ci vuole fantasia per scrivere una cosa del genere! Non è che non meriti, specialmente in questi giorni che 
ospita un mercato delle zucche di tutto il mondo e di tutti i colori, ma dopo un po’… si ritorna al camper. 
Terminiamo la giornata qui a Bad Wimpfen, in un parcheggio camper proprio a lato della stazione (a pagamento dalle 10 alle 18). 

20/09/2013 - Bad Wimpfen – Ulm – Gps: 48.40713, 10.00907 –km. 203/4.100 – >10 – R=10 
Il parcometro, 1 € all’ora, dalle ore 10, inseriti 50 centesimi ci autorizza la sosta fino alle 12… Visitiamo 
Bad Wimpfen, meriterebbe un bel grassetto sottolineato per l’aspetto architettonico ma ci è sembrato un 
villaggio medievale deserto: nessuna anima viva in giro: triste! 
Così andiamo a Schwabisch Hall (parcheggio vicino al centro, 1 € l’ora ma, attenzione, la macchinetta fa 
scherzi stupidi! Gps: 49.11654, 9.73318): è superiore anche all’omonima Schwabisch Gmund: il Markt e la 
basilica St Michael sono superlativi, come parecchi palazzi del centro. 
A circa 3 chilometri c’è Comburg (parcheggio Akademia, gratuito, vicino; Gps: 49.09851, 9.75273) con la 
sua sorprendente abbazia benedettina dedicata a St Nikolaus (il San Nicola di Bari); ingresso 4 €, visita solo 
guidata ad orari fissi e dura un’ora, solo in tedesco ma danno un foglio in italiano ben fatto. 
Da Comburg puntiamo su Ulm, verso sud. Purtroppo il punto sosta programmato non è valido come non è 
valido un altro nelle vicinanze. Ricorriamo a questa area attrezzata con tantissimi camper in sosta (segnalata 
dall’ingresso in città fino a destinazione) massimo due giorni, gratuita e con camper service “tedesco”: 1 € 
per 50-80 litri d’acqua, scarico cassetta facile (ma non sciacquabile!) ma impossibile per le grigie: Valli a capire questi tedeschi! 

21/09/2013 - Ulm – Tuttlingen – Gps: 47.98470, 8.81256 – km. 145/4.245 – 4 – R=6 
Finalmente la giornata si apre con un po’ di sole per cui raggiungiamo il centro di Ulm in tandem (2.2 km): non 
c’è bisogno di cercare la via, basta orientarsi con la torre del Munster, chiesa gotica, più alta del mondo, 164 
metri! Ma non è solo l’altissima e ricamata torre a rendere unica questa chiesa: cinque navate, tantissime statue 
(anche l’Ecce Homo, originale all’interno e copia all’esterno), tantissimi stemmi in rilievo e coloratissimi, 
insomma, uno spettacolo. All’esterno il corpo della chiesa sembra basso ma, una volta dentro, è altissima. Ciò è 
dovuto all’effetto ottico causato dall’elevata altezza della torre. Per chi se la sente di farsi i quasi 800 gradini, 
può salire su in alto. La città non ha altre cose interessanti ma è una città vivissima, tantissima gente in giro e 
questo, da queste parti, è una rarità che si apprezza quando c’è. L’unica nota stonata è la piazza antistante la 
chiesa completamente invasa dal mercato alimentare con grossi camion anche proprio davanti al portale 
principale. Qui fanno un ottimo stinco arrosto. 
Decidiamo una piccola deviazione al programma e andiamo per Donaueschingen per le sorgenti del Danubio passando per la strada panoramica che da 
Sigmaringen passa per Thiergarten e Fridingen: ci sono dei punti davvero spettacolari lungo questo tratto. Tra l’altro troviamo anche un punto sosta (3 
€/giorno; Gps: 48.08096, 9.03462) con adiacente pista ciclabile e Danubio ma preferiamo proseguire ancora un po’ e ci fermiamo in questa area attrezzata 
di Tottlingen (gratuita, max 3 giorni, solito camper service alla tedesca), proprio in centro, accanto al Danubio. Sfruttiamo l’ultima ora della giornata per 
pedalare un po’ lungo il fiume e fare un giretto veloce per il centro. 

22/09/2013 - Tuttlingen – Donaueschingen – Gps: 47.94734, 8.51214 – km. 35/4.280 – 10 – R=6 
Di prima mattina ri-pedaliamo lungo il Danubio, un giro per il centro della cittadina, quasi deserto; poi di 
nuovo sul lungofiume ed incappiamo nel ritrovamento di un cadavere. 
Dopo la pennica pomeridiana, in pochi minuti, raggiungiamo Donaueschingen per le sorgenti del Danubio; la 
fontana che definisce il punto è in ristrutturazione come il contorno; la vediamo in fotografia… In cambio, 
però, pedaliamo per tutto il pomeriggio nell’ampissimo parco (accesso gratuito) dello Schloss, con laghetti, 
sentieri, ecc. 
Giornata rilassante, con più di 30 km. in tandem. 
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23/09/2013 - Donaueschingen – Steingaden - Gps: 47.70217, 10.86197 – km. 288/4.568 – 0 – R=10 
Partiamo con calma alla volta di Wies, per la chiesa barocca (patrimonio Unesco), nei pressi di Fussen. Decidiamo di 
passare per il lago di Costanza ma occasioni di sosta libera veramente poche, ne usiamo una a Friedrichshafen per il 
pranzo (a pagamento, camper service solito alla tedesca; Gps: 47.65014, 9.49607). 
Arrivati a Fussen, ormai pomeriggio avanzato, seguiamo le indicazioni per Wies ma, ad una svolta, troviamo lavori in 
corso e la via bloccata. Nessuna successiva indicazione per cui seguiamo delle vetture locali che imboccano una via 
pressappoco grande quanto una pista ciclabile finché ci seminano! Fortunatamente una coppia che stava passeggiando ci 
fornisce le indicazioni utili per trovare questa chiesa. 
La chiesa di Wies (parcheggio 2 € 2 ore più 0.5 € per ora; Gps: 47.68292, 10.89911) è veramente un’opera spettacolare. 
Da vedere! 
Per la notte, nel villaggio vicino troviamo questo posteggio anche per camper. 

24/09/2013 - Steingaden – Garmisch Partenkirken – Gps: 47.49022, 11.09568 – km. 58/4.626 – 3 – R=5 
La notte sarebbe stata silenziosissima senza la vicina campana dell’orologio a battere tutti i quarti d’ora in 
modo assordante e, alle 6 del mattino, una interminabile scampanata di tre minuti esatti d’orologio! 
Ritorniamo sui nostri passi per Oberammergan, una pittoresca cittadina prettamente turistica con molte case 
affrescate in modo molto elegante ed interessante (Gps: 47.59541, 11.06374). Tralasciamo il castello di 
Lindorf ed i relativi giardini (in programma) per arrivare ad un’ora decente a Garmisch Partenkirken che 
usiamo come base per l’escursione allo Zugspitze (50 € andata e ritorno, spesi benissimo, almeno una mezza 
giornata, parcheggio nei pressi per il giorno – Gps: 47.48816, 11.09421) e, su alcune vie – come abbiamo 
fatto – anche per la notte). L’escursione consente di salire sulla vetta con dapprima un quasi normale trenino, 
poi si possono seguire due vie: funivia fino alla vetta (m. 2.926), oppure un trenino a cremagliera che porta 
oltre i 2000 metri per proseguire con una breve funivia fino alla cima. Idem per il ritorno; si può scegliere 
liberamente il percorso. Noi abbiamo optato per trenino-funivia per l’andata e funvia-trenino a cremagliera-
treno normale per il ritorno. Il tratto del trenino a cremagliera è di una noia infinita perché chilometri e 
chilometri in galleria ad una velocità ridottissima: infinito! 
Lassù, in una giornata limpidissima come oggi (non una nuvola, non un filo di foschia) si ha un panorama per i classici 360 gradi, per un raggio di 250 
km! Da lassù si vedono le Alpi italiane che stanno dopo l’Austria! C’è anche un ghiacciaio che si sorvola con il tratto di funivia cima-tenino a cremagliera. 
Veramente una bellissima esperienza che merita tutto il tempo e gli Euro spesi! Abbiamo chiuso in bellezza questo viaggio e ne siamo contenti. 
Partire per casa o pernottare qui? L’ampio parcheggio è vietato per la notte, l’area attrezzata (14 €) è a circa 3 km. dal centro ed è affollatissima come 
sardine per cui seguiamo l’esempio di altri tre camper e pernottiamo in questa via, di fronte allo stadio, a lato della stazione per lo Zugspitze. 

25/09/2013 -Garmisch Partenkirken – Ancona -– km.692/5.318 
Il viaggio verso casa si svolge nell’assoluta calma, senza problemi. Per l’Austria evitiamo le autostrade (sarebbero stati pochissimi chilometri) ma 
percorriamo il Ponte Europa (8.50 €, anche con carta di credito). 

Conclusioni 

Indubbiamente anche la Germania merita un viaggio, almeno per la parte da noi visitata ma, crediamo, anche il centro ed il nord del Paese saranno 
egualmente interessanti ed ospitali per i camperisti itineranti. Sono parecchie le curiosità spicciole, tipo la non diffusione dell’uso delle carte di credito, i 
parcheggi a pagamento a costo quasi sempre molto limitato, la fittissima rete autostradale, l’immenso cantiere che sono le strade, le città piccole e grandi, i 
supermercati quasi sempre di ridotte dimensioni, le tantissime piste ciclabili, le api svolazzanti indisturbate sui dolci nelle pasticcerie, le città piccole e 
grandi sempre pulitissime e mai un muro scrostato. Per noi abituati a vedere i cigli delle strade ridotti ad un immondezzaio a cielo aperto, non vedere mai 
una bottiglia di plastica a lato di una strada è notizia. 
Abbiamo avuto delle belle sorprese scoprendo cittadine sconosciute e rivelatisi estremamente interessanti, accanto a qualche delusione; ma in un giro di 
oltre 60 mète programmate, ci può stare benissimo. 
Due parole sulla prima esperienza di viaggio in gruppo. Nessuna difficoltà! C’è, però, da tenere presente che si è trattato di un ‘viaggio’ programmato: 
aree di sosta e campeggi prenotati, guida assegnata (accompagnatore) per cui non è stato mai necessario decidere sul dove andare, dove sostare, cosa 
visitare, dove dormire che sono questi i motivi che, secondo noi, penalizzano il viaggio in gruppo. 
In fin dei conti, ottimo viaggio; se il tempo ci avesse aiutato un po’ di più, forse sarebbe stato meglio ma ci ha anche regalato la salita allo Zugspitze senza 
una nuvola e senza un filo di foschia! 
Ritorneremo certamente in Germania, per le altre regioni del centro e del nord. 

Elio e Floriana 
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Riepilogo dei punti sosta utilizzati 
(Nel resoconto giornaliero gli eventuali costi e servizi presenti) 

Gli indirizzi sono stati rilevati automaticamente in rete. 

Longitudine Latitudine Località Indirizzo 

12.68059 48.22299 Altotting Burghauser Strasse 28 

10.58026 49.30338 Ansbach Eyber Strasse 2 

9.13868 49.97081 Aschaffenburg Darmstadter Strasse 

11.05417 50.1153 Bad Staffelstein LIF10 

9.16829 49.22944 Bad Wimpfen Carl.Ulrich.Strasse 18 

8.21861 48.77286 Baden.Baden Aumattstrasse 38 

8.21148 48.77781 Baden.Baden Schwarzwaldstraße 50 

10.91692 49.86062 Bamberg Am Campingplatz 

11.57965 49.94423 Bayreuth Munzgasse 8 

9.06169 48.56069 Bebenhausen Tubingen. Schonbuchstrasse 29 

13.01616 47.63798 Berchtesgaden B305 

13.00232 47.62831 Berchtesgaden Salinenplatz 2 

13.28875 52.59478 Berlin Wilhelm.Blume.Allee 21 

9.03462 48.08096 Beuron Kreenheinstetter Strasse 10 

7.57558 48.0295 Breisach am Rhein Josef.Bueb.Strasse 5A 

8.96398 48.32551 Burg Hohenzollern  

10.96461 50.25421 Coburg Schutzenstrasse 1 

9.75273 49.09851 Comburg Schwabisch Hall. Hessentaler Strasse 61 

11.47093 48.26606 Dachau Alte Römerstraße 60 (Campo concentramento) 

11.43854 48.25923 Dachau Dr. Engert.Strasse 7 

8.51214 47.94734 Donaueschingen Prinz.Fritzi.Allee 15 (attiva) 

8.51292 47.95067 Donaueschingen Stadionstrasse 9 (eliminata) 

13.74302 51.04429 Dresden Zinzendorfstrasse 7 

11.17686 48.89724 Eichstatt Franz.Gopfert.Steg 

11.6201 49.94685 Eremitage Bayreuth. Konigsallee 239.240 

9.31061 48.74714 Esslingen am Neckar Schonenbergweg 

7.82604 47.99965 Freiburg im Breisgau Bissierstrasse 30 

9.49607 47.65014 Friedrichshafen Eriskircher Weg 

11.09421 47.48816 Garmisch.Partenkirchen Klammstrasse 47 

11.09568 47.49022 Garmisch.Partenkirchen Riffelstrasse 1 

8.80577 48.36813 Haigerloch Eyachgasse 2.8 

8.68133 49.41221 Heidelberg Uferstrasse 68 

8.40893 49.01151 Karlsruhe Zirkel 2 

11.46085 50.11094 Kulmbach Schwedensteg 

12.1435 48.52967 Landshut Wittstrasse 13 

9.19722 48.89394 Ludwigsburg Fasanenstrasse 27 

9.25842 49.70526 Miltenberg Jahnstrasse 10 

11.12072 49.42285 Nurnberg Hans.Kalb.Strasse 56 

11.06374 47.59541 Oberammergau Eugen.Papst.Strasse 16 

13.04172 47.6308 Obersalzberg Berchtesgaden. Salzbergstrasse 45 

13.47344 48.57759 Passau Ferdinand.Wagner.Strasse 5 

12.10361 49.0202 Regensburg Donaumarkt 4 

8.62452 48.16973 Rottweil Nägelesgrabenstraße 2 

11.02553 49.32805 Schwabach Eisentrautstrasse 1 

9.81274 48.80533 Schwabisch Gmund Schiesstalstrasse 27/1 

9.73318 49.11654 Schwabisch Hall Johanniterstrasse 39 

10.86197 47.70217 Steingaden Sankt.Norbert.Strasse 6 
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Longitudine Latitudine Località Indirizzo 

9.03702 48.52019 Tubingen Schleifmuhleweg 94.99 

8.81256 47.9847 Tuttlingen Umlaufle 4 

10.00907 48.40713 Ulm Wielandstrasse 66 

12.22684 49.03293 Walhalla Donaustauf. Walhallastrasse 48 

11.82352 48.89285 Weltenburg Kelheim. Asamstrasse 18 

9.51381 49.76128 Wertheim Bahnhofstrasse 12 

9.52292 49.76176 Wertheim Kreuzwertheim. Bruckenstrasse 24 

9.51824 49.76252 Wertheim Kreuzwertheim. Junkergasse 2 

10.89911 47.68292 Wies Steingaden. Wies 1 

 


